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Hub intermodale, chiude l’ex Sit
Parcheggi alternativi e nuova navetta
Dal 6 novembre si cambia. Il sindaco: «È un progetto per la rigenerazione urbana»

TRENTO D a l 6 n o vem b r e n o n
sarà più possibile parcheggia-
r e i n v i a C a n e s t r i n i . I l p a r -
cheggio ex Sit ch iuderà defi-
nitivamente e al suo posto ini-
zieranno i lavori per il nuovo
h u b d i i n t e r s c a m b i o d e l l a
mo bi l i t à. « È un g ra n de p ro -
getto, su cui la città punta tan-
t i s s i m o — ti r a l e s o m m e i l
s i n d a c o F r a n c o I a ne s el l i —
Q u e s t o h u b è i l r i s u l t at o d i
una precisa visione di futuro e
si inser isce in un contesto di
rigenerazione urbana».

I l c o s to c o m p l e s s i vo d e l -
l ’op e r a s a r à d i 2 2 m i l i o n i e
7 0 0 m i l a e u r o , s o m m a c h e
prover rà pr in c ip al m en te dai
fondi del Pnrr. Per i vincoli le-
gat i a qu esto fin anz iam ento,
la r e a l i z z a z i o n e a v r à qu i n d i
tem pi b re v i . «S ia m o gi à al la
fase di pre-cantiere — spiega
il dirig ente del serv i zio edil i-
zio, Giuliano Franzoi, che su-

per vi sio ne rà l a re a li zz a zi on e
dell’opera — A breve procede-
re mo c o n l a b o n if ic a t o t a l e
dell’aera dell’ex Sit, inquinata
p e r v i a d e l l e a t ti v i t à p r e c e -
denti legate al gasometro».

Insieme all’ex Sit sfumeran-
n o 3 4 7 p o s t i a u t o ( c i rc a 8 0
parcheggi blu e 250 parcheggi
a disco orario), ma il Comune
ha già pensato a un piano al-
ternat ivo, co n cui rip ro por rà
l a c o n d i z i o n e at t u a l e d e l l e
due ore a disco orario in altri
due parcheggi: il posteggio di
Mon te Bal d o e il parc h eg gi o
Duomo, quello interrato all’al-
tezza di via Verdi che «ahi noi
pochi conoscono». Questi siti
ora hanno una percentuale di
ut i l i zz o de ll ’ 8 0 % pe r qu an to
r i g u a r d a M o n te B a l d o ( q u i
cioè c ’è ancora una disponibi-
lità di residua di circa 40 po-
sti) e più o meno del 50% per
q u a n to r i g u a r d a q u e l l o d e l
Duomo (ovvero 50 posti libe-
ri).

La novità però consiste nel
fa t to che , a p ar ti re dal 6 no-
vembre, la sosta in questi due
siti sarà gratuita per le prime

due ore. E tuttavia non si trat-
ta dell’unica iniziativa: «Dopo
aver trovato un accordo con la
società Patrimonio del Trenti-
no per amp li are lo spaz io in
comodato presso l’ ex Sit, ver-
ra n no r e al iz za ti e nt ro l’ann o
u l t e r i o r i 9 0 p a r c h e g g i c h e
amp lie ra n no l ’offert a all’I ta l-
cementi — prosegue Franzoi
— E c o l l e g h e r e m o q u e s t o
parcheggio alle zone del cen-
t ro » . M a no n s o lt a nt o i p o -
s te g g i d i I t a l c e m e n t i : ve r r à

po t en z i a to an c h e il co l l e ga -
mento dell’area Zuffo.

Insomma, sempre a partire
dal 6 novembre verrà istituita
una nuova linea, che si chia-
merà «linea N» e che, da lune-
d ì a ve n e r d ì d a l l e 6 . 4 5 a l l e
2 1 . 3 0 , a l l a cce r à o g n i q u a r t o
d’ora il parcheggio dell’Italce-
menti e quello dell’area Zuffo
con il centro città, le zone in-
torno alla stazione e v ia Ros-
mini. La stessa navetta si mo-
biliterà anche di sabato, sem-

I l a vo r i pe r i l n u ovo hu b ,
tu tt av ia , con d i zi on er a n n o l a
vi a bi l i t à , che con o s c e rà un a
nu ova con fi g ur a zi on e . Nel l e
pr im a tre s et ti m a n e do p o la
data di inizi o l avori, l ’are a d i
ca n t i e r e o c c u p e r à l e a t t u al i
corsie in direzione nord di via
Lu ng ’ Ad i ge M o nte G r ap p a e
t u t t o i l t r a f f i c o v e r r à f a t to
tra ns it are n ell a cor si a op p o-
sta, che sarà a doppio senso di
marcia. Contemporaneamen-
te i bus privati (come Flixbus)
so s ter a n n o s o lo ne ll a c or s ia

adiacente al fiume.
In una seconda fase, previ-

sta da metà dicembre a marzo
2024, la recinzione di cantiere
verrà invece arretrata fino al-
l’attuale prima corsia in dire-
zione nord e qui verrà ripristi-
nata la distribuzione del traf-
fi co c h e a bb ia m o og gi , f a t ta
ecc ez i on e p er l ’are a di sos ta
d e i b u s p r i v a t i , c h e r i m a r r à
unica lungo la corsia opposta.

« A l te r mi n e de i la vo r i —
annuncia già Franzoi — pren-
derà il via un’altra serie di in-
terventi sulla sponda dell’Adi-
ge, come la revisione della ci-
clabile.

E. P.
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pre con cad en za og ni 15 mi -
nu ti m a a pa r ti re d al l e 7. 30 ,
mentre la domenica avrà una
frequenza ridotta, ogni 30 mi-
nuti, di nuovo nella fascia ora-
ria 7.30-21.30.

Alle iniziative legate alla so-
sta gratuita, però, si aggiunge
u n a l t r o p i a n o d i g e s t i o n e
p a r c h e g g i c h e c o i n vo l g e r à
quel lo all’ intern o dell’ex car-
cere di via Pilati. Saranno par-
cheg gi blu, a paga mento per
intenderci, e verranno gest i ti
da Trentino mobilità. Si tratta
di 69 pos ti «ch e and ra nno a
c o m p e n s a r e l ’o t t a n t i n a d i
parcheggi che verranno persi
all’ex Sit».

Durante il periodo natalizio
s a r a n n o d i s p o n i b i l i i p a r -
cheggi aggiun tivi delle scuo-
l e , si a q u e l l i g e s t i t i d i r e t t a -
mente dal Comune, sia quelli
autoge stit i dagli is t itu ti. Con
l’inizio del 2024, invece, è pre-
vista un’ulteriore allargamen-
to d el l’offer ta, co n 10 0 nuov i
post i all’I talce m ent i ne ll’area
più prossima alla città. Quella
che sta tra l’edicificio Bruno e
i posteggi di Piedicastello.

L’agevolazione
La sosta sarà gratuita
per le prime due ore
nei parcheggi
Monte Baldo e Duomo

Il presente

ed il futuro

Il parcheggio

ex Sit come è

oggi e le due

simulazioni

del nuovo hub

di interscambio

dellamobilità

Il parcheggio

chiuderà

dal 6 novembre

Lutto nel mondo accademico

S i è spento lo scorso 25 ottobre in ospedale, il docente
emerito dell’Università di Trento Pietro Nervi. Nato in
Liguria nel 1932 è stato un appassionato docente di

scienze agrarie: dal 1982 al 2005 aveva insegnato Economia
e politica montana e forestale. Tuttavia il suo nome è legato
anche al Piano urbanistico provinciale (1962-1964) e alla
legge 168 del 2017 sui domini collettivi.

A settembre Nervi era stato insignito dell’Aquila di San
Venceslao, la più alta onorificenza della città di Trento, un
riconoscimento «per il suo appassionato impegno nella
formazione, nello studio e nella regolamentazione delle
proprietà collettive, di cui è diventato autorità indiscussa».
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È morto Pietro
Nervi, docente
emerito Unitn

TRENTO «Q u e s to l u o g o è i m -
po rt an te perc hé è u n d ir it to
di cittadinanza il poter saluta-
r e i p r o p r i c a r i s e c o n d o l e
pr op r ie s e ns i b i l i tà » . Qu e ste
le parole del sindaco di Tren-
to Franco Ianeselli all’inaugu-
r a z i o n e d e l la s a l a d el c o m -
miato per i riti laici nel cimi-
tero monumentale di Trento.

Con questa apertura, insie-
me al giardino per l a disper-
s i o n e d e l l e c e n e r i , è s t a t a
completata l’offerta dei servi-
zi cimiteriali. «Questa sala si-
gn if ica i nte rce tt are l e n uove
te nd e n ze c u l tu r a l i d el l a s o -
c i e t à — h a sp i e g a to Jo s e p h
Tass one, capoufficio dei ser-
vi zi f u ne r ar i — C i co st ri n ge
ad affrontare una società laica
che di venta sempre più laica
anche nei riti finali».

La realizzazione della strut-
tura ha avuto una storia trava-
gliata: nel luglio del 2015 s o -

d ove si p os s o n o s p a r g e re l e
c e n e r i ( « U n b u o n c o m p r o -
messo tra chi vuole e chi non
vu ol e d is p erd e rl e. Le ce ne r i
finiscono in natura, ma resta-
no nel recinto d e l cimitero»,
ha det to Tasso ni); l a sala del
co m m i a t o , u n a s t r u t t u r a d i
t re p i a n i do ve i n qu e l lo s e -
minterrato e al primo piano si
t r o va n o i l o c u l i , m e n t r e a l
piano terra è presente la sala
da 150 posti che accoglie il de-
funto per l ’ u l t i m o saluto. Sul
tetto s on o pre s e n ti d ei p an -
nelli fotovoltaici che rendono
la struttu r a quasi totalme nte
energicamente indipendente
(classe energetica A+).

L’ in ter a sa l a è be n il lu m i-
nata grazie alla grande vetrata
e s p o s t a a s u d . « L ’el e m e n to
de l la l u ce è c ar a tte r is t ic o d i
tutte le culture — ha spiegato
il capoufficio dell’edilizia per
s e d i c o m u n a l i e i m p i a n t i

sportivi Nicola Predelli — La
g r a n d e ve t r a t a c o n s e n te d i
avere sempre un’illuminazio-
ne naturale adeguata».

La sa l a d a r à l a p o s s ib i l i t à
per chi non è cattolico di po-
ter celebrare i riti in un posto
ad hoc. «Abbiamo già diverse
decine di riti laici all’anno —
ha detto Tassoni — Come ab-
biamo osservato, avere la pos-
sibilità di scegliere in piena li-
bertà, e lo è quando si hanno
p a r i o p p o r t u n i t à , f a r à a u -
mentare questa scelta».

Il si nd aco ha voluto ri cor -
dare che, benché «si tratti di
un’opera che fa parte della cit-
tà contemporanea, che riflet-
t e l ’ a p e r t u r a a l m o n d o d i
Trento», non bisogna scorda-
re che si «riprende una prati-
ca diffusa a Venezia o a Vien-
na dal 1800».

Alessandro Rigamonti
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Cimitero, aperta la sala del commiato per i riti laici
Ianeselli: luogoimportante,dirittodicittadinanza.C’èancheilgiardinodellerimembranze

no st ati a vviat i i lavori, ma il
fa l li m en to d e ll a pri m a d i t t a
ha ritardato l’intera costruzio-
ne. L’opera è costata un totale
di 3 milioni di euro, finanzia-
t a d a l C o m u n e e da l Fo n d o
un i c o ter r i to r i a l e de l l a Pr o-
vincia.

La struttura è composta da
d u e p a r t i fo n d a m e n t a l i : u n
giardi n o delle rimemb ranze,

Celebrazione

Il piano terra

della sala del

commiato

La capienza

è di 150 posti

(Eccel/LaPresse)

Stretta sugli alcolici

KafèMatrix
eScaletta,
scattano i divieti

S top alla vendita di
bevande alcoliche,
anche d’asporto, per il

«Kafè Matrix» e «La
Scaletta» dall’una di notte
fino alle sette del mattino
nelle serate di mercoledì,
venerdì e sabato. Non solo:
i titolari dovranno
impiegare personale
addetto ai servizi di
controllo per evitare lo
stazionamento degli
avventori nei pressi dei
due locali. Lo prevede
un’ordinanza del sindaco
Franco Ianeselli che
resterà in vigore fino al 26
novembre. La decisione è
stata presa per tutelare i
residenti nella zona di via
Santa Maria Maddalena.

A. R.
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